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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

FOTI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri per la funzione pub­
blica e gli affari regionali e dei beni cultu­
rali e ambientali con incarico per lo spet­
tacolo e lo sport. — Per sapere - p remesso 
che: 

l 'articolo 28 della legge n. 1213 del 
1965 prevede l ' istituzione di un fondo par ­
ticolare conferito dallo Stato per finan­
ziare film « ispirati a finalità ar t is t iche e 
culturali , realizzati con la formula p rodu t ­
tiva che preveda la par tec ipaz ione ai costi 
di produzione di autor i , registi, a t tor i e 
lavoratori »; 

tali f inanziamenti , erogati dalla se­
zione credito della Bnl per quan to disposto 
dalla legge medesima, non devono supe­
ra re il t r en ta per cento del costo totale del 
film - : 

se siano a conoscenza del fatto -
r ipor ta to , nei mesi scorsi dalla s t ampa con 
grande r i sonanza - che la Corte dei conti 
ha richiesto il seques t ro conservativo dei 
beni di p ropr ie tà del dot tor Carmelo 
Rocca, già d i re t tore generale del d ipar t i ­
mento dello spettacolo, in mer i to all ' in­
chiesta sui mutu i concessi, nel per iodo 
1985-1994, per più di 140 mil iardi - pe r la 
realizzazione di opere cinematograf iche at­
traverso la sezione di credi to della Bnl -
per i quali la Guard ia di f inanza ha ac­
cer ta to erogazioni super ior i al 30 per cento 
stabilito dalla legge, (di cui per a l t ro r isulta 
rest i tui to solo un miliardo); 

quali s iano le ragioni che h a n n o por­
tato alla nomina del dot tor Rocca a capo 
del d ipar t imento affari regionali, posto che 
in un disegno di legge di iniziativa del 
Ministro Bassanini si prevede l 'assegna­
zione di competenze in ma te r i a di spet ta­
colo, e relativi f inanziamenti , alle regioni, 
la qual cosa compor te rebbe che il citato 
capo d ipar t imento affari regionali possa 

r i p r ende re il control lo di quel potere ero-
gatorio dei fondi che gli è stato sot trat to 
per i fatti in p remessa citati; 

qual i provvediment i in tendano assu­
mere per ga ran t i r e (visti i precedenti) la 
mass ima t r a s p a r e n z a e corret tezza nella 
gestione delle r isorse pubbl iche per il set­
tore dello spettacolo. (5-01666) 

GAMBATO, BORGHEZIO, ORESTE 
ROSSI e SIGNORINI. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

la possibili tà di p rocedere per decreto 
minis ter ia le alla ist i tuzione o alla soppres­
sione di sedi distaccate di p re tu re è stata 
in t rodot ta con legge n. 30 del 1989 (isti­
tutiva delle p r e t u r e circondarial i) , che ha 
modificato sul p u n t o l 'art icolo 41 del regio 
decreto n. 12 del 1941 (o rd inamento giu­
diziario); 

la p r e t u r a di Canelli (Asti) è esclusa 
nei c i n q u a n t a d u e d is taccament i (unico in 
Piemonte) di cui il Ministero di grazia e 
giustizia ha r ichiesto la soppressione, che 
dovrebbe essere operat iva en t ro t re mesi 
dalla pubbl icaz ione del relativo decreto 
sulla Gazzetta Ufficiale) 

presso la suddet ta sezione distaccata 
si svolge rego la rmente una intensa attività, 
t an to che pochi mesi add ie t ro si era con­
senti ta l 'assunzione di due nuovi dipen­
denti e prevista l 'assunzione di una terza 
persona; 

sono in fase di appa l to lavori per un 
impor to di 500 milioni, al fine di adeguare 
i locali alle crescenti esigenze degli uffici 
giudiziari , lavori approvat i dalle autor i tà 
competent i e dalle stesse recen temente sol­
lecitati; 

l 'attività della p r e t u r a di Canelli, oltre 
ad in te ressare la considerevole real tà p ro ­
duttiva della città, è al servizio di molti 
comuni c i rcostant i e dei comuni aderent i 
alla comun i t à m o n t a n a Langa Astigiana; 

l ' accorpamento della sezione distac­
cata alla p r e t u r a di Asti compor te rà no­
tevoli disagi pe r tu t to il sud della provincia, 
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già penal izza to da una precar ia viabilità ed 
inadeguat i servizi di t raspor to , ol t re ad 
aggravare la già pesante s i tuazione esi­
s tente presso il t r ibuna le di Asti che già 
soffre di scarsi tà di personale , locali ina­
deguati , in f ras t ru t ture di servizio al pa­
lazzo di giustizia inesistenti - : 

se non ri tenga che la soppress ione 
della p r e t u r a di Canelli, ed in generale di 
tu t te le sezioni distaccate, r appresen t i una 
pr ivazione di u n servizio impor t an t e sul 
terr i tor io , che r ende ancora più difficile il 
r a p p o r t o dei cit tadini con la giustizia, ol t re 
a non essere in linea con la p r e sun t a 
volontà di valor izzare le real tà locali, m e ­
ritevoli al con t ra r io di mass ima conside­
raz ione e r ispet to anche in u n a fase di 
razional izzazione dei servizi; 

se non in tenda r i esaminare i t e rmin i 
della grave decisione adot ta ta circa la sor te 
della p r e tu r a di Canelli, anche in ragione 
del fatto che in questo caso il r ecupe ro di 
un esiguo n u m e r o di personale a m m i n i ­
strativo nella sede giudiziaria maggiore 
non bilancia equamen te il conseguenziale e 
dras t ico blocco dell 'attività giudiziaria 
nella periferia. (5-01667) 

PISAPIA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

nel corso di u n a visita di u n a dele­
gazione della Commissione giustizia della 
Camera dei deputa t i al carcere dell'Asi­
nara , alcuni component i della Commis­
sione h a n n o incont ra to - t r a gli al tr i - il 
de tenu to palestinese Abdel Latif H ib ra im 
Fataiev; 

nel corso del colloquio è emerso che 
il de tenuto Abdel Latif Hibra im Fataiev ha 
sconta to pa r t e della pena presso il ca rcere 
di Voghera, dove aveva in t rapreso con suc­
cesso un frut tuoso percorso r ieducativo, 
par tec ipando , t ra l 'altro, a n u m e r o s e att i­
vità culturali : il de tenu to aveva a m p i a 
prova, non solo con le parole , ma, sopra t ­
tut to , con i concret i compor t amen t i quo ­
tidiani, di avere o rma i supera to la p rece­
den te fase di mil i tanza in s t ru t tu re t e r ro ­
rist iche; 

in più occasioni aveva espresso, anche 
pubbl icamente , la sua dissociazione da 
ogni violenza e si e ra ape r t amen te schie­
r a to per la pace, d ich ia rando tes tua lmente 
di essere « più che mai convinto della 
giustezza de l l ' abbandono di ogni forma di 
violenza »; 

nel carcere di Voghera il de tenu to 
lavorava in u n collettivo con altr i detenut i , 
svolgeva una attività lavorativa e aveva già 
usufrui to di permessi p r e m i o senza ma i 
d a r e motivi di censure; 

Abdel Latif H ib ra im Fataiev - in se­
guito al manca to r i en t ro nel carcere ro­
m a n o di Rebibbia nuovo complesso di u n 
a l t ro de tenuto palestinese, anche lui coin­
volto nel sequest ro della nave Achille 
L a u r o - veniva trasferi to nel ca rcere del­
l 'Asinara e lì sot toposto al regime s t raor ­
d inar io previsto dal l 'ar t icolo l-bis dell 'or­
d i n a m e n t o peni tenziar io - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o verificare la 
validità delle motivazioni di u n tale t ra ­
sfer imento e dell 'applicazione dell 'art icolo 
l-bis e, sopra t tu t to - t enendo presente che 
fine ul t imo della pena debba essere s empre 
e c o m u n q u e quello della r ieducazione - se 
le ragioni di tale t ras fe r imento possano 
giustificare l ' in terruzione di u n proficuo 
percorso di r ieducazione e re inse r imento 
già in fase avanzata (come possono testi­
m o n i a r e tut t i gli educa tor i e gli assistenti 
sociali del carcere di Voghera); 

che provvedimenti in tenda p r e n d e r e 
pe r po r r e fine a u n a « d iscr iminazione » 
de te rmina ta non dal c o m p o r t a m e n t o di 
Abdel Latif Hibra im Fataiev - che, anzi , 
aveva da to piena prova di pa r tec ipare at­
t ivamente al l 'opera di re inser imento so­
ciale - m a dal c o m p o r t a m e n t o di a l t ro 
de tenu to con il quale Abdel Latif H ib ra im 
Fataiev non aveva più a lcun t ipo di r a p ­
por to . (5-01668) 

DEDONI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

il cen t ro di p r i m a accoglienza di 
Quar tucciu , in a t tuaz ione delle n o r m e del 
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codice di p rocedura penale minori le e su 
precise indicazioni dell'Ufficio centra le pe r 
la giustizia minori le , ha avviato dal l 'au­
tunno del 1996 il «servizio educativo spe­
r imentale », che prevede l 'impiego degli 
educatori del cen t ro di p r i m a accoglienza 
sul terr i tor io di competenza del t r ibuna le 
per i minorenn i di Cagliari nel r ecupero 
dei giovani sottoposti a misure caute lar i 
non detentive; 

il servizio, unico sul ter r i tor io nazio­
nale, ha come finalità quella di in tervenire 
con operator i specializzati nella gestione di 
minor i cosiddetti a rischio; 

tali interventi , che si ca ra t t e r i zzano 
come atti preventivi r ispet to alla deten­
zione, rivestono, pe r ciò stesso, una forte 
rilevanza sociale, degna di maggiore a t ten­
zione; 

di fatto, i pesant i tagli appor ta t i al 
bilancio della pubbl ica amminis t raz ione , in 
par t icolare dalla legge n. 663 del 1996, 
met tono for temente in discussione la p ro ­
secuzione del servizio - : 

quali soluzioni si i n t endano preve­
dere per a t t enua re il grave disagio sociale 
in cui versano molt i minorenn i , acui to 
dalla carenza di servizi educativi sul ter­
ritorio. (5-01669) 

BONITO, MASTROLUCA e DI CAPUA. 
— Al Ministro delle risorse agricole, alimen­
tari e forestali. — Per sapere - p remesso 
che: 

la regione Puglia in ques ta se t t imana 
sta notificando a migliaia di coltivatori 
agricoli ingiunzioni amminis t ra t ive per 
l 'estirpazione di vigneti che si a s sumono 
impianta t i abusivamente; 

tali provvedimenti , se por ta t i ad ese­
cuzione, p o r t e r a n n o al completo t racol lo 
dell 'economia agricola della in tera provin­
cia di Foggia, giacché i des t ina tar i degli 
stessi coltivano oltre un terzo dei t e r ren i 
agricoli della provincia; 

le dimensioni del fenomeno e le con­
seguenze disastrose connesse alla iniziativa 

regionale cost i tuiscono pe r t an to un p ro ­
blema politico di rilievo nazionale , r ispet to 
al quale il Governo non può r imane re 
indifferente — : 

quali valutazioni dia il Ministro in­
te r rogato della s i tuazione di fatto innanzi 
r iassunta ; 

quali provvedimenti in tenda ado t t a re 
per fronteggiarla; 

qual i iniziative in tenda ado t t a re 
presso la Comuni tà europea per concor­
da re u n a c o m u n e soluzione del p rob lema 
e cor r i spondere alle giuste aspettat ive di 
migliaia di opera tor i agricoli. (5-01670) 

CONTENTO, MENIA e RASI. - Ai Mi­
nistri dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per conoscere — premesso che: 

la Confart igianato ha r ecen temen te 
rivolto a lcune cri t iche circa il m a n c a t o 
r iconoscimento della r iduzione del p remio 
Inail in favore delle az iende che r i su l tano 
essersi adeguate alla recente normat iva in 
t ema di s icurezza del lavoro; 

a m e n o di una se t t imana dalla sca­
denza per p resen ta re la d o m a n d a di r idu­
zione, l 'Istituto non ha ancora dis t r ibui to i 
modul i necessari ed ha respin to la p roroga 
richiesta, necessi tando, allo scopo, u n 
provvedimento minister iale - : 

se non r i tengano o p p o r t u n a l 'ado­
zione, da pa r t e del competen te dicastero, 
di un provvedimento di proroga del ter­
mine previsto per la p resen taz ione delle 
d o m a n d e in esame; 

per quali ragioni Plnail non disponga 
dei necessari modul i per la p resen taz ione 
delle d o m a n d e di r iduzione, chi dovesse 
predisporl i , in base a quali is t ruzioni e da 
chi impar t i te ; 

se r i tengano conforme ai pr incipi di 
b u o n a ammin i s t r az ione quan to accaduto . 

(5-01671) 
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NARDINI. — Ai Ministri delle poste e 
delle telecomunicazioni, del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — p re ­
messo che: 

con decre to del Minis t ro delle poste e 
te lecomunicazioni del 28 d i cembre 1995, 
n. 584, vista la r isoluzione n. 1 della con­
ferenza Imo dei Governi con t raen t i la con­
venzione in ternazionale per la salvaguar­
dia della vita u m a n a nei m a r i (Solas) 1974 
del 9 novembre 1988, sono en t ra t i in vigore 
emendament i al s is tema globale mar i t t imo 
di soccorso e di s icurezza, di seguito de­
nomina to Gndss; 

il Global maritime distress safety sy­
stem, costituisce un par t ico la re s is tema di 
te lecomunicazione globale a mezzo satel­
liti, che dovrebbe sost i tuire dal I o febbraio 
1999 l 'attuale sistema di r ad io conversa­
zioni; 

gravi sono le p rob lemat i che legate a 
questo sistema; 

P80 per cento delle navi non sono 
ancora dotate delle appa recch i a tu r e neces­
sarie, che sono c o m u n q u e compl ica te da 
usare; 

vi è l ' intenzione di sba rca re dalle navi 
l'ufficiale radiotelegrafista, u n a figura p ro ­
fessionalmente p r e p a r a t a pe r gestire que­
sto nuovo sistema di comunicazioni , per 
a t t r ibuire di nuovo oner i a car ico di co­
mandan t i e degli ufficiali di coper ta , già 
oberat i da u n carico di lavoro al limite 
dello stress psico-fisico pe r la molteplici tà 
degli impegni a bordo , dovuti a tabelle 
d ' a rmamen to sempre più r idot te e che, con 
un corso di c inque giorni, dovrebbero es­
sere in grado di assumers i le responsabi l i tà 
di un sistema di te lecomunicazioni mol to 
complesso; 

se ne deduce che gli ufficiali r ad io ­
telegrafisti della m a r i n a mercan t i l e vedono 
r idotte o vanificate del tu t to le possibilità 
di lavoro; 

se non ri tenga che sia innanz i tu t to 
necessario un per iodo di spe r imentaz ione 
del nuovo sistema; 

se n o n in tenda inol tre finanziare 
corsi per r iqualif icare gli ufficiali radiote­
legrafisti (per esempio, formarl i come uf­
ficiali coper ta /macch ina) , in modo da es­
sere utilizzati a b o r d o in al t re posizioni; 

cosa in tenda fare pe rché il sapere 
accumula to dai radiotelegrafisti non venga 
sprecato, pe rché nel 1999 non ci si debba 
t rovare di fronte alla perd i ta di lavoro; ed 
affinché l 'avvento di u n sis tema di comu­
nicazioni mar i t t ime m o d e r n o non si t ra ­
sformi in u n a p u r a e semplice operaz ione 
di ul ter iore r iduzione delle tabelle di ar­
m a m e n t o . (5-01672) 

FOTI. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che: 

si regis t rano opposte in terpre taz ioni , 
da pa r t e del Ministero delle finanze e da 
pa r te della g iu r i sp rudenza t r ibu ta r ia di 
meri to , in ma te r i a di pagamen to dell'Ici sui 
suoli concessi dai comuni in dir i t to di 
superficie; 

il Ministero delle finanze ha, in più 
circostanze, espresso l'avviso che « soggetto 
obbligato al pagamen to dell'Ici sul valore 
del fabbricato, rea l izzato su t e r r eno al trui 
a seguito di concessione del dir i t to di su­
perficie, è la società cooperat iva, in quan to 
t i tolare di un dir i t to reale di abi tazione » 
(in tal senso si è espressa la direzione 
centra le per la fiscalità locale con le cir­
colari n. 4 del 9 giugno 1993 e n. 172/E del 
14 giugno 1995); 

sostengono alcuni giudici t r ibu ta r i (le 
commissioni t r ibu ta r ie di p r i m o grado di 
Venezia, con decisione n. 343 del 26 gen­
naio 1995; di Latina, con decisione n. 238 
del 13 giugno 1994; e di Genova, con 
decisione n. 375 del 30 giugno 1995) che 
l ' immobile concesso in superficie è devo­
luto, alla scadenza del t e rmine della con­
cessione (che per solito è di 99 anni) 
all 'ente pubbl ico concedente , e di conse­
guenza n o n può essere soggetto passivo di 
un ' impos ta che colpisce la p ropr ie tà di u n 
immobi le chi è « p ropr ie t a r io a t e rmine », 
spossessato ogni a n n o di u n a quo ta del 
dir i t to p roporz iona le alla d u r a t a della con-
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cessione. Soggetto passivo, secondo tali giu­
dici, è quindi il c o m u n e in quan to p r o ­
pr ie ta r io del suolo e concedente del dir i t to 
di superfìcie sul fabbricato edificato; es­
sendo, però , il comune esonera to dal pa­
gamento delPlci sui beni p ropr i siti nel 
te r r i tor io di competenza , l ' imposta in que­
stione non può essere pre tesa — : 

se si i n t endano assumere apposi te ini­
ziative legislative che super ino la con t r ap ­
posizione in essere t r a p ropr ie ta r i di abi­
tazioni sorte in cooperat iva e comuni . 

(5-01673) 

MASTELLA, NOCERA, OSTILLIO, 
SCOCA, MANZIONE, DI NARDO, PA­
GANO, TERESIO DELFINO, FABRIS, DE 
FRANCISCIS, CARDINALE e FRONZUTI. 
— Al Ministro delle finanze. — Per sapere: 

come possa il Governo, d i sa t tendendo 
le valutazioni di evasione fiscale che ven­
gono dalle indagini giudiziarie, di g rande 
ampiezza e tu t to ra in corso, s t ipulare con 
la Philip Morr is u n cont ra t to identico a 
quello che per t rentase i anni ha consent i to 
alla stessa di conquis ta re il merca to i ta­
liano, con u n a proroga cont inua ta del con­
t ra t to precedente , così come vuole la mul ­
t inazionale, che in tal modo consolida la 
sua p resenza dominan te , poi esclusiva e, 
nel giro di pochi ann i ancora , unica sul 
merca to i tal iano; 

perché , avendo il Ministro in te r rogato 
avocato a sé la conduzione delle t ra t ta t ive 
con la Philip Morris , abbia accet ta to di 
p rorogare per c inque mesi ancora ciò che 
era già s tato p roroga to per sette mesi, 
senza stabilire linee diret tr ici di sostan­
ziale modifica di u n r appo r to che ha con­
senti to l ' abnorme formazione di utili n o n 
tassati , senza fare r icorso alla facoltà con­
cessagli dal Pa r l amen to di modificare l'ali­
quota dell 'accisa (articolo 2, c o m m a 152, 
della legge n. 662 del 1996); 

a cosa sia servita un 'avocazione pe r 
eserci tare u n a semplice proroga che o ra ­
mai, da ta l 'opposizione da lungo t e m p o 
pro t ra t t a dalla mul t inazionale ad ogni 
forma di r innovo su basi diverse del r a p ­

por to con t ra t tua le con Aams, poteva be­
nissimo essere concluso forse con direttive 
più precise dalla stessa amminis t raz ione , 
che aveva chiesto al Ministro di convocare 
il consiglio di amminis t raz ione il 20 gen­
naio 1996, quindi p r ima dell 'asserita ne­
cessità di dover eserci tare l 'avocazione; 

che cosa in tenda fare il Ministro in­
te r rogato per cercare, nel futuro i m m e ­
diato, p r i m a di vendere l 'azienda sul mer ­
cato, di r iconquis ta re alla p roduz ione ita­
l iana e al l 'azienda italiana, q u a l u n q u e sia 
la sua s t ru t tu ra ventura , la conservazione 
a lmeno della quota a t tuale di merca to : e 
tu t to ques to in te rmini di po t enz i amen to 
della re te commercia le , di lotta al con t r ab ­
b a n d o e di lotta alla p romoz ione incon­
trol lata ed illegale finora eserci tata dalla 
mul t inaz ionale sul merca to i tal iano. 

(5-01674) 

VALPIANA e LENTI. - Al Ministro per 
i beni culturali ed ambientali. — Per sapere 
— premesso che: 

in c o m u n e di San Mar t ino Buon Al­
bergo (Verona) si trova la t enu ta denomi ­
na ta « Musella », formata da u n a villa m o ­
numen ta l e del XVI/XIX secolo, con giar­
dino e pa rco storici, da u n a cappella gen­
tilizia, da diciasette cort i ru ra l i r isalenti 
dal XV al XIX secolo, il tu t to accorpa to e 
rec in ta to con due por t iner ie m o n u m e n t a l i 
di accesso; 

tu t to il complesso r isul ta vincolato 
con decre to del minis tero della pubbl ica 
is t ruzione del 3 giugno 1952, ai sensi della 
legge n. 1497 del 1939; 

l ' intero complesso è s ta to sot toposto a 
tutela con decreto del medes imo Minis t ro 
del 22 maggio 1961, ai sensi della legge 
n. 1089 del 1939; 

i decret i sono stati re i terat i con ul­
ter iore provvedimento del 2 maggio 1964; 

il complesso, in seguito a recent i att i 
di compravendi ta , r isulta suddiviso t r a la 
p ropr ie tà dei duchi D 'Acquarone e la so­
cietà « Tenu ta Musella spa »; 
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Tiritera a rea è s tata fatta oggetto di 
apposi ta var iante al p iano regolatore da 
pa r t e del c o m u n e di San Mar t ino di Buon 
Albergo, var iante approva ta dalla giunta 
regionale del Veneto con del iberazione 
n. 3501 del 27 luglio 1994; 

nella var iante approva ta dalla regione 
Veneto si afferma in modo espresso che la 
dest inazione dei t e r ren i è ad uso agricolo 
e deve r imane re invariata, in q u a n t o va 
m a n t e n u t a l ' integrità dei cara t te r i essen­
ziali della tenuta ; 

si t ra t ta di u n unicum ambien ta le di 
eno rme interesse paesaggistico, storico, 
faunistico e botanico; 

le associazioni ambienta l is te Italia 
nostra , Lega ambiente , WWF e Amici della 
Musella h a n n o r ichiesto a l l ' amminis t ra ­
zione provinciale di Verona di inser i re nel 
p iano terr i tor ia le e provinciale una scheda 
ambienta le ad hoc con la r ichiesta di sal­
vaguardia totale del complesso; 

sulla pa r t e di p ropr ie tà della Tenuta 
Musella spa sembre rebbe r i su l ta re at t ivata 
u n a p rocedura per la r imozione dei vincoli 
onde a t tua re u n proget to di real izzazione 
di impian to di golf, con annessi e connessi; 

p u r non esis tendo a lcuna var ian te al 
p iano regolatore che consenta tale desti­
nazione d 'uso o al tr i diversi provvediment i 
amministrat ivi , la società Tenuta Musella 
sta già p rocedendo alla vendita di quo te 
del « Circolo del golf Parco della Musella »; 

ciò è in evidente cont ras to sia con la 
normat iva urbanis t ica , che prevede che le 
aree agricole s iano dest inate esclusiva­
mente alla coltivazione del fondo, sia con 
i vincoli storici, artistici ed ambienta l i sul­
l ' intera t enu ta - : 

se siano vigenti i decret i ed i vincoli 
esistenti sulla Tenu ta Musella di San Mar­
t ino Buon Albergo; 

se la sopr in tendenza ai beni ambien­
tali competen te stia vigilando su eventuali 
modifiche che possano a l te ra re lo s ta to 
a t tuale dei luoghi; 

pe r qual i ragioni la società Tenu ta 
Musella stia vendendo quote del golf che 
in tende real izzare m e n t r e non risulti, for­
t u n a t a m e n t e , a lcun provvedimento di va­
r iaz ione di dest inazione d 'uso della zona; 

se r isul t ino assicurazioni da te dalle 
au tor i tà prepos te ai p ropr ie ta r i della so­
cietà Tenuta Musella per quan to r iguarda 
tale var iazione. (5-01675) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

cor re notizia che, nei pr imi del m a r z o 
1997 i consigli comunal i e provinciali di 
Napoli de l ibe re ranno la cessione del ses­
san tac inque per cento della società che 
gestisce l ' aeropor to di Capodichino alla 
Bri t ish a i rpor t authori ty; 

ques ta cessione cont iene elementi ne­
gativi pe r quan to r iguarda l 'occupazione, 
la te rz iar izzazione di attività, lo s m e m b r a ­
m e n t o dei contrat t i ; 

ques ta pr ivat izzazione avviene in dif­
formità r ispet to alla legge n. 474 del 1994 
e in m a n c a n z a dei decreti , in ma te r i a di 
gestioni aeropor tua l i di r ecep imento delle 
direttive europee e della regolamentaz ione 
delle attività nel sedime aeropor tua le ; 

tale pr ivat izzazione appa re a n c o r a 
più grave avvenendo nell 'assoluta m a n ­
canza di indir izzo politico sul futuro nel 
se t tore strategico del t r a spo r to aereo di cui 
le gestioni ae ropor tua l i sono pa r t e inte­
grante ; 

a p p a r e generica e poco incisiva la 
p resenza minor i t a r ia del pubblico a fronte 
di investitori che h a n n o come obiettivo il 
control lo ae ropor tua le e l ' abbandono della 
gestione diret ta , con gravi effetti negativi 
sul p i ano occupazionale , salariale e nor ­
mativo; 

altr i Paesi, non h a n n o a l ienato la 
maggioranza dei pacchet t i az ionar i ; 



Atti Parlamentari - 6957 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 FEBBRAIO 1997 

la real tà del nos t ro Paese n o n è an­
cora in grado di p rocedere ad u n a a p e r t u r a 
del mercato , in par t icolare pe rché ciò av­
viene senza regole; 

tale privat izzazione p a r e p iù motivata 
dalla necessità di qualche pa r t e politica di 
darsi una immagine liberista e fa lsamente 
europeista; 

appa re c o m u n q u e immot iva ta la de­
cisione di non procedere ad u n a gara p u b ­
blica 

se il Governo, in assenza di indirizzi 
politici e di non completo recep imento 
delle direttive europee, in ma te r i a di ge­
stioni aeropor tua l i e n o n r i tenga di bloc­
care l 'entrata della Brit ish a i rpor t au tho ­
rity nella società di gestione de l l ' ae ropor to 
di Capodichino; 

se non ri tenga di dover p red i spor re 
quan to p r ima u n d o c u m e n t o di indir izzo 
nel set tore che tuteli l 'occupazione e la 
quali tà dei servizi. (5-01676) 

MAMMOLA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

secondo gli accordi s t ipulat i fra le 
Ferrovie dello Stato con le Ferrovie fede­
rali svizzere e la società Bis dal 1° gennaio 
del 1996 sarebbe dovuto e n t r a r e in servizio 
il corridoio ferroviario i n t e rmoda le merci 
Huckpack fra il por to di Genova-Voltr i ed 
il valico alpino del Sempione, ma, a seguito 
di difficoltà dovute ad u n a iniziale sot to­
st ima dell 'entità dei lavori di a d e g u a m e n t o 
della sagoma delle gallerie nella t r a t t a Do-
modossola-Iselle, le Ferrovie dello Stato 
h a n n o propos to ed o t tenuto u n a proroga 
del l 'entrata in servizio al 1° gennaio 1998; 

il rinvio del proget to di cor r idoio in­
termodale ha prodot to un inspiegabile ra l ­
len tamento dei lavori di cos t ruz ione della 
bretella di Voltri, un nuovo t r a t t o ferro­
viario di circa otto chi lometri , che colle­
gherà lo scalo por tua le di Genova-Voltr i 
con Alessandria, via Ovada; 

in occasione del l ' incontro fra i r ap ­
presentan t i del Consiglio federale elvetico e 
dell'ufficio federale dei t raspor t i elvetico 
con le Ferrovie dello Stato i tal iane ed il 
minis tero dei t raspor t i e della navigazione 
tenutosi a Domodossola il 22 agosto 1996, 
da pa r te i tal iana era stata ass icurata la 
mass ima a t tenzione verso il completa­
men to del corr idoio in t e rmoda le e garan­
tito il r ispet to dei t empi previsti per l'en­
t ra ta in servizio; 

nella successiva r iun ione t r imest ra le 
operat iva del g ruppo di lavoro misto Fer­
rovie dello Stato, Ferrovie federali svizzere 
e società Bis, tenutas i a Briga il 30 ot tobre 
1996, il project manager delle Ferrovie 
dello Stato per la t r a t t a in ques t ione aveva 
annunc ia to che l 'aff idamento dei cantieri 
alle ditte aggiudicatrici delle gare di ap­
pal to dei lavori nella t r a t t a Domodossola-
Iselle sa rebbe avvenuto, al più tardi , en t ro 
il gennaio del 1997; 

nella r iun ione t r imes t ra le (del 29 gen­
naio 1997) il medes imo project manager ha 
d ichiara to che, a causa di u n contenzioso 
fra l ' impresa aggiudicatar ia dei lavori e le 
Ferrovie dello Stato, non era in condizioni 
di indicare a lcuna data , n e p p u r e in via 
ipotetica, sulla da ta di aff idamento dei 
lavori; 

al m o m e n t o tale contenzioso perdu­
ra - : 

quali provvediment i in tenda adot ta re 
per accelerare l 'affidamento e l'inizio dei 
lavori di adeguamen to della sagoma delle 
gallerie nella t ra t t a Domodossola-Iselle; 

per quali motivi l 'e laborazione del 
proget to di elettrificazione della linea fer­
roviaria Novara -Borgomanero-Domodos-
sola non sia s tato ancora completa to , mal­
grado tale s tudio sia s ta to in t rapreso da 
lungo tempo, e qual i t empi si p revedano 
per l 'esple tamento di tu t te le p ra t iche ne­
cessarie al l 'aff idamento dei conseguenti la­
vori; 

quali s iano le previsioni in ord ine ai 
tempi ed ai modi di u l t imazione della 
bretella di Voltri, de l l ' adeguamento tecno­
logico delle t ra t t e ferroviarie Ovada-Ales-
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sandr ia e Novara-Alessandria , del l 'adat ta­
men to e de l l ' adeguamento tecnologico 
dello scalo di Novara-Boschet to , inclusa la 
s is temazione viaria di det to scalo in t e rmo­
dale, che è p a r t e in tegrante del corr idoio di 
Huckpack; 

quale sia infine la da ta cer ta di at t i ­
vazione all 'esercizio della t ra t t a i tal iana 
del corr idoio in te rmoda le merci Huckpack, 
anche nel r ispet to degli accordi t r i lateral i 
in vigore fra la Repubbl ica i taliana, la 
Confederazione elvetica e la Repubbl ica 
federale tedesca. (5-01677) 

BACCINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dei trasporti e della 
navigazione e della difesa. — Per sapere -
premesso che: 

l 'Enav, Ente naz ionale assistenza al 
volo (ex Aavtag), per far fronte ad una serie 
di scioperi dei control lor i di volo civili 
nell 'estate 1995, dovuti essenzialmente alla 
ca renza del persona le adde t to al control lo 
del traffico ae reo fu autor izzato , dall 'al lora 
Presidente del Consiglio dei ministr i Dini, 
di concer to con il Ministro dei t raspor t i e 
della navigazione pro tempore Caravale e 
con il Minis t ro della difesa pro tempore 
Corcione, ad a s sumere control lori del traf­
fico ae reo (CTA) provenient i da l l ' ae ronau­
tica mil i tare; 

a tale scopo: a) fu bandi to u n con­
corso pubbl ico per il r ec lu tamento di cin­
quan t a control lor i del traffico aereo, già 
qualificati Twr e/o App in ae ronau t ica 
mil i tare in da ta non an te r io re al I o gen­
naio 1991 {Gazzetta Ufficiale n. 25 del 26 
m a r z o 1996); b) fu p r o g r a m m a t a la r i am­
missione in servizio, ai sensi dell 'art icolo 
102 del rego lamento del personale del-
l'Enav, di concorrent i , in servizio presso 
l 'aeronaut ica mil i tare , già posi t ivamente 
selezionati e r isul tat i idonei o vincitori di 
precedent i concors i e dichiarat i successi­
vamente decadut i per non aver po tu to 
p rende re tempes t ivamente servizio presso 
l 'Enav; 

tut t i i vincitori del concorso sono stati 
pe r t an to convocati dal l 'Enav con let tera 12 

d icembre 1996 — ad eccezione di coloro 
che avevano r icorso al Tar, per i qual i 
l 'Enav si è r iservata l 'assunzione dopo la 
pubbl icaz ione della sentenza del Tar — e 
invitati ad assumere servizio en t ro il 13 
gennaio 1996 a pena di decadenza, preci ­
sandosi pe ra l t ro che l 'assunzione in servi­
zio poteva c o m u n q u e essere r i t a rda ta fino 
a t r en t a giorni per giustificato motivo; 

si fa no ta re che, dei c inquan ta vinci­
tori , t redici sono d ipendent i de l l ' ae ronau­
tica mil i tare in ferma biennale (di cui nove 
con scadenza al 10 apri le 1997, due al 10 
se t t embre 1997 e due al 10 apri le 1998), 
ventot to in servizio p e r m a n e n t e effettivo e 
solo nove già congedati; 

pe r q u a n t o r iguarda la p r o g r a m m a t a 
r iammiss ione in servizio di a lcuni ufficiali 
de l l ' aeronaut ica mil i tare i tal iana, di cui al 
p receden te pun to b), devesi no t a r e che lo 
s ta to maggiore ae ronaut ica ( terzo repar to ) 
concordò con l 'Enav che ques to avrebbe 
r iassun to t r en tac inque persone , all 'epoca 
ancora CTA in forza a rma ta , g r a d u a n d o 
pe r ò tali r iammiss ioni in t re volte, pe r 
venire incont ro alle esigenze di forze a r ­
mate , e così undici nel 1996, dodici nel 
1997 e tredici nel 1998; 

pe r tan to , nel l 'o t tobre 1996 l 'Enav, in 
ossequio agli accordi presi , ha convocato 
ed invitato a r i assumere servizio, ai sensi 
dell 'art icolo 102 del regolamento persona le 
Enav, gli undici ufficiali il cui esodo era 
s ta to p r o g r a m m a t o con il Minis tero della 
difesa pe r il 1996. Di questi a lcuni sono 
ufficiali del ruolo ad esaur imento , al tr i 
ufficiali in servizio p e r m a n e n t e effettivo; 

orbene , tut t i i mil i tari suindicati , sia 
quelli vincitori del concorso di cui al p re ­
cedente p u n t o a), che quelli r i ammess i di 
cui al p u n t o b), n o n appena r icevuta la 
convocazione da pa r t e dell 'Enav, h a n n o 
p resen ta to le dimissioni per po te r p r en ­
dere tempes t ivamente servizio presso 
l 'Enav; 

gli ufficiali vincitori del concorso e 
legati a l l ' aeronaut ica mil i tare da u n con­
t r a t t o a t e m p o de te rmina to (cosiddetta 
ferma biennale) h a n n o presen ta to formale 
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d o m a n d a di prosciogl imento ant ic ipato 
dalla ferma e di cessazione ant ic ipata dal 
servizio, con relativo col locamento in con­
gedo, ai sensi dell 'art icolo 37 della legge 
n. 574 del 1980; 

è accaduto pe rò che l ' aeronaut ica mi­
litare, pu r se i super ior i avevano da to 
pa re re favorevole alle dimissioni (per co­
loro che si t rovavano in rafferma effettiva 
o in servizio p e r m a n e n t e effettivo) o al 
proscioglimento ant ic ipato della ferma 
biennale, ha deciso di r i t a rda re indist in­
t amente di un a n n o l 'accoglimento di tu t te 
le richieste, a decor re re dalla da ta di p r e ­
sentazione della d o m a n d a di col locamento 
in congedo o di prosciogl imento ant ic ipato 
dalla ferma, a causa di u n a p r e sun t a ca­
renza di organico a livello nazionale ; 

e ciò, si badi bene, è accadu to non 
solo per i vincitori del concorso 1996, 
(indetto con il consenso del Governo e dei 
Ministri interessati) m a anche nei con­
fronti di quegli undici ufficiali per i qual i 
p ropr io l 'aeronaut ica mil i tare aveva p ro ­
g r a m m a t o già nel 1995, di concer to con 
l'Enav, il loro t rans i to da l l ' aeronaut ica mi­
li tare i tal iana all 'Enav; 

a questo punto , il personale vincitore 
del concorso Enav 1996 (sia in ferma bien­
nale che in servizio p e r m a n e n t e effettivo), 
ha presen ta to a l l 'aeronaut ica mil i tare do­
m a n d a di r iesame, facendo rilevare, t r a 
l 'altro, che la m a n c a t a presen taz ione al­
l 'Enav en t ro il 12 febbraio 1997 avrebbe 
compor ta to la perd i ta dell ' impiego; 

par iment i d o m a n d a di r i esame ha 
presenta to il personale convocato per 
r iammiss ione ai sensi dell 'art icolo 102 del 
regolamento personale (sia che fosse in 
rafferma effettiva o in servizio p e r m a n e n t e 
effettivo); 

in par t icolare , si noti, un ufficiale, 
tale capi tano in rafferma effettiva Mon­
tella, con famiglia monoredd i to , p a d r e di 
u n a bambina por ta t r ice di u n grave h a n ­
dicap, i cui super ior i avevano da to p a r e r e 
favorevole alle dimissioni, e r i ch iamato in 
servizio ai sensi dell 'art icolo 102 del rego­
lamento personale , aveva fatto p resen te 

che, per la sua par t icolare si tuazione, l 'op­
por tun i t à di lavoro presso l'Enav, alta­
men te re t r ibui ta (circa il doppio del t ra t ­
t a m e n t o economico presso l ' aeronaut ica 
mil i tare i tal iana) era de t e rminan t e per 
dargli m o d o di poter convenien temente 
c u r a r e ed accudire la figlia hand icappa ta ; 

ciò nonos tante , l ' aeronaut ica mil i tare 
ha confermato il p receden te provvedi­
mento , senza tenere in a lcun conto le p u r 
giuste a rgomentaz ioni e r ichieste dei p ro ­
pr i d ipendent i ; 

orbene , illogica e i r raz ionale r isulta la 
p roroga di u n a n n o ind is t in tamente a t t r i ­
bui ta a tutt i : innanzi tu t to , pe rché non è la 
r i su l tante di una is t rut tor ia del caso con­
cre to (nella maggior pa r t e dei casi vi e ra 
s tato p a r e r e favorevole dei superiori) , m a 
ancor più pe rché il concorso bandi to dal-
l 'Enav nel 1996 fu au tor izza to e concor­
da to dal l 'a l lora Governo Dini, con il con­
senso dei Ministri della difesa e dei t r a ­
sport i e della navigazione p rop r io per sop­
per i re alla ca renza di control lor i del 
traffico civili. Una cor re t ta p r o g r a m m a ­
zione in seno alla forza a r m a t a avrebbe 
dovuto tener conto già dal 1995 che l ' anno 
successivo circa c inquan ta CTA sa rebbe ro 
t rans i ta t i al l 'Enav in seguito al concorso; 

del res to l ' aeronaut ica mil i tare , si r i­
corda, p u ò util izzare, ol t re al persona le 
CTA in servizio, anche quello CTA at tua l ­
men te « in ausil iaria », r i ch iamando lo in 
servizio; 

nel caso dei r iammessi , il compor ta ­
m e n t o de l l ' amminis t raz ione della difesa r i ­
sulta ancor più illogico e i r raz ionale ; in­
fatti, n o n si può giustificare il m a n c a t o 
accogl imento delle dimissioni con ca renze 
di organico, q u a n d o le dimissioni di quest i 
undici mil i tar i nel 1996 e r a n o già state 
concorda te t r a le amminis t raz ion i in teres­
sate (Enav e Ministero della difesa) nel 
1995 e dovevano costi tuire oggetto di u n a 
cor re t ta p rog rammaz ione di forze a r m a t e 
già da u n anno ; 

l ' i r r igidimento della posizione assun ta 
da l l ' aeronaut ica mil i tare, det ta ta , si deve 
r i tenere , da divergenze sopravvenute con 
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PEnav e/o con il Ministero dei t r aspor t i e 
della navigazione, va a pena l izzare ingiu­
s tamente sia coloro che sono r isul tat i vin­
citori del concorso Enav, sia quelli r i am­
messi ai sensi dell 'art icolo 102 del regola­
men to personale a r r e c a n d o loro un d a n n o 
grave ed i r reparabi le ; 

si noti poi che l ' aeronaut ica mi l i tare 
italiana, con at teggiamento u l t e r io rmen te 
penal izzante per quest i mili tari , ha r ichie­
sto loro di decidere i r revocabi lmente en t ro 
t ren ta giorni (senza avere la cer tezza da 
pa r t e dell 'Enav del m a n t e n i m e n t o per u n 
a n n o del posto di lavoro) se acce t ta re il 
col locamento in congedo per la da ta fissata 
da l l ' amminis t raz ione o p p u r e revocare la 
domanda ; 

il m a n c a t o accogl imento delle do­
m a n d e di col locamento in congedo e di 
prosciogl imento ant ic ipato dalla ferma 
biennale de t e rmina la perd i ta del pos to di 
lavoro presso l 'Enav e, quindi , u n notevo­
lissimo d a n n o sia per i vincitori del con­
corso sia anche per quelli r i ammess i ai 
sensi dell 'art icolo 102 del r ego lamento per ­
sonale. Per quest i ult imi poi la s i tuazione 
è ancor più grave poiché, se n o n p r e n d o n o 
servizio in breve tempo, p e r d o n o ogni pos­
sibilità di assunzione anche futura presso 
l'Enav; 

la s i tuazione venutasi a c rea re r isul ta 
poi ve ramente a b n o r m e ed assurda , in 
par t icolare pe r tutt i quei giovani che sono 
legati da cont ra t t i a t e rmine con la forza 
a rma ta , la maggior pa r t e dei qual i scade il 
10 apri le 1996; la m a n c a t a acce t taz ione da 
par te del l 'aeronaut ica mil i tare del proscio­
glimento ant ic ipato della ferma de t e rmina 
per tali giovani non solo, come per gli altri , 
la perdi ta di una oppor tun i t à di lavoro 
davvero irripetibile, sia sul p i ano profes­
sionale che economico (la re t r ibuz ione 
quale control lore presso l 'Enav è per loro 
più del doppio dell 'at tuale), m a la disoc­
cupazione. Infatti t r a soli due mesi, sca­
duta la ferma biennale in ae ronau t i ca mi­
litare, questi giovani a n d r a n n o a r impol ­
p a r e la schiera di quell 'eserci to di giovani 
disoccupati di cui l 'Italia è già t r o p p o ben 
fornita. E ciò dopo essere r isul tat i vincitori 

di un concorso pubbl ico pe r titoli ed esami 
ed aver supera to ben difficili prove con­
corsuali , pa r t i co la rmente selettive; 

deve inoltre cons iderars i che s empre 
nel 1996 l 'aeronaut ica mi l i tare ha concesso 
il proscioglimento an t ic ipa to dalla ferma 
biennale ad a lmeno t re ufficiali in ferma 
biennale control lori traffico ae reo (tali te­
nent i Vidon, Vigorita e Maranel l i ) , pe rché 
potessero assumere servizio al trove quali 
control lor i del traffico aereo; 

si fa rilevare che qua lo ra quest i gio­
vani in ferma biennale , sia che abb iano o 
m e n o presenta to r icorso al Tar, non ven­
gano immed ia t amen te prosciolt i dalla 
forza a rmata , non p o t r a n n o p r e n d e r e ser­
vizio presso l 'Enav en t ro il 12 febbraio 
1997 e d e c a d r a n n o dall ' impiego. Ciò ac­
cadrà anche per tut t i gli al tr i , sia vincitori 
al concorso che r iammess i , che si t rovano 
in servizio p e r m a n e n t e effettivo o in raf­
ferma effettiva; 

l 'Enav infatti ha comunica to per le vie 
brevi che non r i t iene valide le ragioni del 
r i t a rdo nel l 'assunzione del servizio dovute 
al manca to rilascio da p a r t e de l l ' ae ronau­
tica mil i tare i tal iana e che, c o m u n q u e , non 
p u ò aspet tare l ' anno stabil i to da l l ' ae ronau­
tica mil i tare i tal iana pe r il co l locamento in 
congedo del personale ; p e r t a n t o sta prov­
vedendo a d ich ia ra re decadut i coloro che 
non p r e n d a n o t empes t ivamente servizio, 
onde scorrere la g radua tor ia , fino a t ro ­
vare personale disponibile alla immedia t a 
assunzione. L'Enav ha necessi tà di avere 
personale p ron to ad o p e r a r e sulle posta­
zioni p r ima dell 'estate 1997 (infatti, p ro ­
pr io per necessità immed ia t e di persona le 
operativo, già nel b a n d o di concorso fu 
indicato il t e rmine mass imo di t r en ta 
giorni, per giustificato motivo, per assu­
mere servizio), e, t enu to conto della ne­
cessità del preventivo a d d e s t r a m e n t o di 
a lmeno due mesi pe r o p e r a r e su u n a po­
stazione, il t e rmine mass imo pe r l 'Enav pe r 
reper i re il personale CTA, anche sco r rendo 
la graduator ia , è la fine di m a r z o 1997; 

si fa ri levare che il pe r sona le CTA in 
servizio presso l 'Enav ha già inde t to u n 
a l t ro sciopero, d e n u n c i a n d o la p e r d u r a n t e 



Atti Parlamentari - 6961 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 FEBBRAIO 1997 

situazione di ca renza di organico, di ven­
t iquat t ro ore, di cui q u a t t r o già del iberate 
per il 14 febbraio 1997. Quindi la si tua­
zione si fa « calda » e po t rebbe esplodere 
p r ima dell 'estate 1997; 

in effetti il t e rmine di t r en ta giorni è 
stato inseri to ad a r t e dall 'Enav, per da re la 
possibilità di scor re re velocemente la gra­
duator ia , ben s apendo che in t ren ta giorni 
è impossibile o t t enere il congedamento 
dal l 'aeronaut ica mi l i tare (come tempi tec­
nici sono necessari a l m e n o centoventi gior­
ni). Scor rendo la g radua to r i a anche p r ima 
del t e rmine di t r en t a giorni concesso ai 
vincitori, e c h i a m a n d o i non vincitori, 
l 'Enav va a r epe r i r e n o n cer to il personale 
migliore selezionato nel concorso, ma 
quello s i cu ramente m e n o qualificato e m e ­
ritevole, che si t rova in g radua tor ia in 
posizione deter iore . Ciò r isul ta anche pe­
ricoloso per l ' incolumità pubblica, s tante la 
delicatezza dell 'attività r ichiesta ai control­
lori del traffico ae reo — : 

quali iniziative in vir tù delle rispettive 
competenze e prerogat ive, i n t endano com­
piere, in te rvenendo pe r risolvere le p ro ­
blematiche venutesi a c rea re per il perso­
nale a t tua lmen te in ae ronau t ica mil i tare 
i taliana che dovrebbe t r ans i t a re all 'Enav e 
quelle che si v e r r a n n o a c reare per la 
collettività se non si r isolverà in t e m p o 
brevissimo ques to d isaccordo t r a le due 
amminis t raz ioni , pe r l ' i r r igidimento del­
l 'aeronaut ica mi l i tare i ta l iana su quest ioni 
che, t ra l 'altro, avevano già costituito ac­
cordo t ra i due minis ter i nei passat i Go­
verni, e che c o m u n q u e devono essere og­
getto di accordo anche nel presente Go­
verno. (5-01678) 

SODA e FOLENA. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

l 'organico dei magis t ra t i assegnati al 
t r ibunale di Reggio Emilia, a t tua lmente 
par i a tredici unità , di per sé insufficiente 
ad ass icurare u n a regolare t ra t taz ione de­
gli affari giudiziali, n o n è mai stato com­
ple tamente coper to , ta lché fino a pochi 

giorni or sono e r a n o effettivamente in 
forza sol tanto undici magistrat i (uno dei 
quali , cui era affidata la funzione di Gip, 
per a l t ro appl icato pe r un mese al t r ibu­
nale del r i esame in Bologna); 

l 'insufficienza dell 'organico, e sopra t ­
tu t to la deficienza nella sua coper tura , 
h a n n o in passa to provocato il congela­
men to di interi ruoli d 'udienza e causano 
u n intollerabile r a l l en tamen to e pregiudi­
zio all 'attività giudiziale, sopra t tu t to civile, 
m a anche penale; 

negli ul t imi tempi , due degli undici 
magis t ra t i p resent i h a n n o lasciato il p ro ­
pr io ufficio, m e n t r e è imminen te il pen­
s ionamento dello stesso pres idente del t r i ­
bunale , sicché il n u m e r o dei magistrat i 
presso il t r ibuna le si r i d u r r à a breve ad­
d i r i t tu ra a otto, senza che sia prevedibile 
(a lmeno fino a me tà del 1998), la coper tu ra 
degli uffici r imas t i e che r i m a r r a n n o a 
breve vacanti ; 

tale s i tuazione provocherà il blocco 
del ruolo d 'udienza di questi magis t ra t i a 
t empo inde te rmina to ; 

è giunta altresì notizia che sa rebbe 
in tenzione degli organi competent i di r i­
d u r r e add i r i t tu ra il n u m e r o delle sezioni 
del t r ibuna le di Reggio Emilia dalle at tual i 
t re, per a l t ro promiscue , a due; 

la s i tuazione della p r e t u r a c i rconda­
riale di Reggio Emilia, sia sotto il profilo 
della oggettiva insufficienza dell 'organico 
dei magistrat i , sia sotto quello della sua 
effettiva coper tu ra , a p p a r e a l t re t t an to 
grave in re lazione alla cospicua mole di 
affari civili e penali , r i su l tando effettiva­
men te copert i sol tanto sei degli ot to posti 
previsti in organico; 

a causa di ques te condizioni della 
p r e t u r a c i rcondar ia le , presso le sedi di­
s taccate di Guastal la e Correggio il disbrigo 
degli affari giudiziali è s tabi lmente ed 
esclusivamente affidato a vice pre tor i ono­
rar i , e add i r i t tu ra si è dovuta sospendere 
l 'attività della sede dis taccata di Scan­
diano; 
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non diversa, sia sotto il profilo della 
insufficienza degli organici sia sotto quel lo 
dell'effettiva coper tura , a p p a r e la s i tua­
zione del personale delle cancellerie (basti 
pensa re che da diversi anni l'ufficio del 
cancell iere capo del t r ibunale è in ter inal -
men te affidato a persona che, con tempo­
raneamen te , r icopre l ' incarico di dir igente 
della cancelleria civile); 

il Consiglio del l 'ordine avvocati e p r o ­
cura tor i di Reggio Emilia ha approva to 
u n a mozione con la quale r ichiede alla 
giunta centra le del l 'organismo un i ta r io 
dell 'avvocatura, di p r o p o r r e al l 'assemblea 
del l 'organismo uni ta r io di de l iberare 
l 'astensione degli avvocati e p rocu ra to r i 
reggiani dalle udienze penali , civili, a m m i ­
nistrative e t r ibutar ie , nei limiti e con 
l 'osservanza delle previsioni del codice di 
au toregolamentaz ione dal 1° m a r z o 1997 
al 31 m a r z o 1997, l imi ta tamente alla cir­
coscrizione del t r ibuna le di Reggio Emilia; 

in una siffatta s i tuazione la crisi della 
giustizia a Reggio Emilia si avvia a diven­
ta re i r reparabi le e irreversibile — : 

quali urgenti iniziative in tenda adot ­
t a re per co lmare gli organici (giudici e 
funzionari del t r ibuna le e della p r e tu ra ) 
per rest i tuire un min ino di credibili tà alla 
giustizia nella città e nella provincia di 
Reggio Emilia. (5-01679) 

CONTI. — Ai Ministri dell'ambiente, dei 
lavori pubblici e dell'interno con incarico 
per il coordinamento della protezione civile. 
— Per sapere - p remesso che: 

la frazione Colle del comune di Ar-
qua t a del Tronto è interessata o r m a i da 
ann i da fenomeni di caduta massi; 

questi fenomeni in teressano il co­
stone roccioso che sovrasta l 'abitato e 
pa r t e del t ragi t to della s t rada provinciale, 
unico col legamento t ra la frazione ed il 
res to del comune , e sono in con t inuo e 
costante a u m e n t o sia nella f requenza sia 
nell 'entità; 

negli scorsi mesi, p iù volte, massi di 
svariate tonnel la te sono rotolat i fino alla 
sede s t rada le danneggiando, ed in a lcuni 
casi distruggendo, le vet ture ed i macchi ­
na r i edili parcheggiati e cost i tuendo grave 
pericolo per le abitazioni alle qual i fortu­
n a t a m e n t e quest i mezzi h a n n o fatto da 
scudo; 

il fenomeno, nel suo na tu ra l e p rogre­
dire, in teresserà sempre più d i r e t t amen te 
l 'abitato con enormi pericoli per l ' incolu­
mità e la vita stessa dei duecen to res ident i 
s tanzial i e dei mille f requenta tor i stagio­
nali; 

la provincia di Ascoli Piceno, per 
q u a n t o ad essa concesso dalle leggi vigenti, 
ha ope ra to u n intervento cautelat ivo in­
s ta l lando u n a ba r r i e ra di p ro tez ione in 
ferro di me t r i 25 per 2,20, pe r a l t ro in u n 
p u n t o dove non si sono ma i verificati epi­
sodi di r ischio e dove la p resenza di un 
r imp iano e della macchia boschiva non ne 
fa n e m m e n o prevedere di futuri (quindi un 
in tervento inutile); 

la frazione Colle è ubica ta nel per i ­
m e t r o del pa rco nazionale Gran Sasso-
Laga; 

il costone roccioso per icolante r ien t ra 
nella zona 1 del suddet to pa r co e che ciò 
pone severissimi vincoli per qualsiasi t ipo 
di intervento, specia lmente se r igua rdan te 
modificazioni a livello orografico del ter­
r i torio, come questo caso r ich iederebbe; 

la provincia di Ascoli Piceno ha in­
dividuato nella vincolistica della zona 1 del 
pa rco difficoltà di n a t u r a legale e b u r o ­
crat ica che impediscono u n in tervento ri­
solutivo —: 

che cosa si in tenda fare di immedia to 
per risolvere questa s i tuazione di eno r m e 
pericolo pe r gli abi tant i di Colle di Arqua ta 
e per ch iunque t ransi t i sulla s t r ada di 
accesso al paese, essendo possibile agire 
solo t r ami te atti normat ivi minister ial i che 
deroghino la vincolistica del Parco per 
pe rme t t e r e l ' intervento sul caso specifico. 

(5-01680) 




